

DELEGA AL CONTROLLO DELLA CERTIFICAZIONE VERDE COVID 19 (GREEN PASS)

Il/la sottoscritto/a …………………………………, nato/a a ……………………. il ………………., residente in ………………., CAP……………. Via ………………………, Codice Fiscale ………………………….., titolare/legale rappresentante dell’azienda ……………………., C.F./P.IVA …………………..;
VISTO
· Il Decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, recante “Misure urgenti per assicurare lo svolgimento in sicurezza del lavoro pubblico e privato mediante l’estensione dell’ambito applicativo della certificazione verde COVID-19 e il rafforzamento del sistema di screening”;
· Il Decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito in Legge 17 giugno 2021, n. 96, recante “Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19.” 
· il DPCM 17 giugno 2021, recante “Disposizioni attuative dell'articolo 9, comma 10, del Decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52”, a seguito delle modifiche e integrazioni recate dal DPCM 12 ottobre 2021;
DELEGA
il Sig./La Sig.ra …………………………………, nato/a a ………………………..…., il ……………………………, residente in ……………………………, CAP……………. Via ………………………, Codice Fiscale ……………………., dipendente dell’azienda summezionata dal ………………………….

Alla verifica della certificazione verde COVID-19 di qualsiasi soggetto che intenda accedere alle pertinenze dell’azienda (compresi piazzali o parcheggi interni) per ragioni di lavoro, formazione o volontariato (anche mediante contratti esterni, rapporti di collaborazione o incarichi professionali).

L'incarico in questione comporterà l'effettuazione delle seguenti operazioni:
1) Verificare le certificazioni verdi Covid-19 effettuando la lettura del codice a barre bidimensionale (QR code), mediante utilizzo dell'applicazione “VerificaC19” (DPCM 17 giugno 2021, art.13 – comma 1);
2) Richiedere l’esibizione del documento di identità dell’intestatario della Certificazione Verde COVID-19 (DPCM 17 giugno 2021, art.13 – comma 4), nel caso se ne ravvisasse la necessità;
· in tal caso, verificare la corrispondenza dei dati anagrafici del documento d’identità, con quelli visualizzati dall’App.
3) La verifica delle certificazioni verdi Covid-19, per i dipendenti della scrivente che occupa più di 50 lavoratori, potrà essere effettuata anche mediante la procedura automatizzata denominata “Greenpass50+”, istituita dall’INPS (Messaggio n. 3589 del 21 ottobre 2021) d’intesa con in Ministero della Salute e SOGEI; in tal caso, controllo della certificazione dovrà essere effettuato unicamente sul personale in servizio giorno per giorno, che dovrà essere opportunamente selezionato all’interno dell’elenco dei dipendenti che compare nel portale dell’INPS;  
4) Verificare, nelle more del rilascio e/o dell’eventuale aggiornamento del Green Pass, la documentazione equivalente, rilasciata in formato cartaceo o digitale, dalle strutture sanitarie pubbliche e private, dalle farmacie, dai laboratori di analisi, dai medici di medicina generale e dai pediatri di libera scelta, che attestano o refertano una delle condizioni di cui all’art. 9, comma 2, lettere a), b), e c), del Decreto-legge n. 52 del 2021 (vaccinazione, guarigione, effettuazione del tampone).
5) Verificare l’esibizione della certificazione medica che attesta l’esenzione dalla vaccinazione anti SAR-COV-2, redatta sulla base della Circolare del Ministero della Salute del 4 agosto 2021 (o successive versioni), che consente l’accesso al lavoro in assenza del Green Pass. Per i dipendenti della scrivente, tale verifica consisterà nel recepire le indicazioni del Medico Competente tenuto ad acquisire e vagliare la certificazione di esenzione in parola.


ISTRUZIONI

Al fine della corretta verifica del Green Pass, lei dovrà attenersi alle seguenti istruzioni:
· per le operazioni di controllo è obbligatorio utilizzare l’applicazione “VerificaC19”;  
· al soggetto che intende accedere ai locali aziendali, o che vi abbia fatto ingresso, lei dovrà richiedere l’esibizione del codice a barre bidimensionale (QR code), che potrà essere fornito in formato cartaceo o elettronico (immagine contenuta nello smart phone);  
· se il certificato risulta valido, lei vedrà sul dispositivo la dicitura “Certificazione valida”, un ideogramma di segno positivo (semaforo verde) e i dati anagrafici dell’interessato: nome e cognome e data di nascita; 
· è consentito chiedere un documento di identità al fine di verificare le generalità del portatore della certificazione solo nel caso se ne ravvisasse la necessità; 
· laddove il controllo della certificazione verde Covid-19 per i dipendenti della scrivente avvenga mediante la procedura “Greenpass50+” di cui al precedente punto 3) e dalla verifica telematica risultasse che un lavoratore non è in possesso un Green Pass valido, egli ha comunque diritto di richiedere che la verifica della propria certificazione sia nuovamente effettuata al momento dell'accesso al luogo di lavoro mediante l'App “Verifica C19”; in tal caso, lei è tenuto ad effettuare la verifica col sistema da ultimo menzionato; 
· è consentito solo ed esclusivamente il controllo dell'autenticità, validità e integrità della certificazione e conoscere le generalità dell'intestatario, senza assumere o conservare alcun’altra informazione; 
· è vietato raccogliere qualsiasi altro dato riferito alla persona controllata; è perciò necessario evitare scrupolosamente la richiesta di ulteriori informazioni sul tipo di vaccino e sulle date in cui è stato somministrato, la data di guarigione dal contagio ecc..
· è vietato fare copie analogiche o digitali della certificazione verde e/o di documenti di identità né salvare file su supporti elettronici;
· nel caso di rifiuto di esibire la certificazione e/o di esibire il documento di identità, di sospetta falsità, invalidità della certificazione e di non integrità della certificazione stessa, lei è tenuto ad impedire l’accesso e a contattare la Direzione aziendale per le ulteriori incombenze; 
· tenere sempre un comportamento decoroso, senza alterarsi, non riferire ad alta voce informazioni a riguardo delle persone controllate; 
· far rispettare una distanza adeguata tra le persone oggetto di controllo e le altre in attesa; 
· è vietato cedere, anche temporaneamente, la delega o farsi sostituire senza preventiva autorizzazione del responsabile; 
· qualora il soggetto controllato esibisca un certificazione medica in corso di validità, che attesti l’esenzione dalla vaccinazione anti SARS-COV-2, evitare di richiedere il Green Pass e riferire tale circostanza alla Direzione aziendale; 
· riferire al latore della presente delega gli esiti della verifica, ai fini dell’adozione dei comportamenti conseguenti previsti dalle norme di legge, in particolare:
· nel caso il certificato risultasse non valido;
· nel caso in cui il soggetto controllato dichiari di non possedere il Green Pass;
· nel caso in cui sia riscontrata l’assenza di un Green Pass valido del soggetto già entrato e/o durante la giornata lavorativa;
· nei casi di esibizione di documentazione equivalente al Green Pass o di certificazione di esenzione dalla vaccinazione anti SAR-COV-2.
· in caso di dubbi rivolgersi alla Direzione aziendale;
· Ai sensi dell’art. 3, della Legge 19/11/2021 n. 165, che ha convertito, con modificazioni in legge il Decreto-legge 21/09/2021 n. 127, non saranno soggetti ai controlli quotidiani i lavoratori che consegneranno alla scrivente copia integrale della certificazione verde Covid-19, da cui si possa desumere la scadenza del documento, per tutta la durata della sua validità. La scrivente segnalerà i nominativi di tali lavoratori.



(luogo e data) ___________________________



FIRMA PER ACCETTAZIONE		 			TIMBRO E FIRMA AZIENDA


………………………………………	………………………………………..
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